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L’ESAZIONE DELLE IMPOSTE 


La Giunta di finanza. del Senato... del 
Regno, la ‘quale sta'estininando lo ‘schema 
di legge già votato, dalla Camera, per la 
riscossione delle «imposte ;.-ha «chiesto ;al 
ministero delle finanze alcuni schiarimonti; 
che le parvero. indispensabili a, farsi una 
idea precisa delle presenti condizioni del 
I’ importantissitmo ramo del pubblico ser- 
vizào, che è l'esazione e la contabilità delle 
imposte dirette. 

Il ministro dellè finanze soddisfece alla 
domanda della Giunta del Senato, invian- 
dole una Relazione diretta a questo scopo, 
il 81 gennaio scorso,* dal sig. cav. Buo- 
ninsegni, capo della 5° divisione, al com- 
mendatore Benetti, direttore generale delle 
imposte dirette. 

Il Senato ha fatto pubblicare fra’ suoi 
alti codesta Relazione ed .ha fatto béne.” 
Per quanto certeverità siano: ostiche, bi, 
sogna aver il coraggio di dirle ‘e ‘pere 
quanto, certe rivelazioni possano ‘sgomen= 
tare, il pretermelterle non potrebbe che 
peggiorare il male. 

La Relazione di cui ragioniamo scopre 

un disordine tale_{nella contabilità ‘ delle 
imposte’ dirette. da sbalordire. Appena negli 
Stati ,' caduti Yin “balia d'una; rivoluzione: 
violenta, che sconvolga tutte le ammini- 
strazioni e privi d'ogni .guarentigia..il ser-, 
vizio ‘delle contribuzioni; si troverebbe 
riscontro a tanta confusione. 
> In essa è affermato senz'ambagi che il 
ministero ‘non’ poteva lesaminare con la 
precisione necessaria qual erà il debito di 
un esattore ; qual somma. gli.‘era dovuta 
a titolo d’aggio, ed a quanto ascendevano' 
le quote inesigibili , nè. stabilire il ‘vero 
conto corrente fra esso, e l'agente della 
riscossione; mentre. non;;ci era, quasi, di- 
rebbesi , alcuna contabilità »vsia» presso le 
direzioni Compdrtimentali, | sia’ presso lo 
stesso ,minasiero. ì 

Qual ‘caos me-derivasse; apprendiamolo 
dalla medesima Relazione. ‘Eceo le sue 
parole: sla ; 

Se disci Volte si fosse domanidato il conto di 
un esatlore, si era certi d'avere dieci risultati, 
uno. diverso. dell’altro, perla sola ragione che. 
non si.aveva;.la, relativa scrittura 0, se sLavea, 
non rappresentava che un. ammasso di errori. 
e talvolta di cifre registrate ‘a caso. 

Alla mancanza d'una! ben ‘ordinata contabi=' 
lità devesi attribuire il ‘bisognio diî raccogliete? 
sempre, a furia di telegrammi, le notizie ne" 


cessarie per mettere insieme alla meglio lo 
stato di riscossione d’una data imposta, 


Da questa mancanza ;è derivata l'impotenza } 


del ministero di esercitare. un'efficace. sorve- 
glianza ‘sulla’ riscossione; non «avendo modo di; 
conoscere con qualche sicurezza vil. procedi- 
mento. 

Per questa mancanza, infine, nessumo dei» 
ministri di finanze-del novello Regno'sî è mai 
trovato ‘in gradodi' render conto a sè, al Par- 


lamento ed al paese d’ una' delle più interes- |, 


santi amministrazioni dello! Stato) *quille' si è 
quella .delle imposte: dirette.) ablor 
Verso la metà del 1867 si. cercò, di mat- 
tere un:po’ in sesto codest’azienda, ed.alla 
fine di quello stesso ‘anno'il'ministro‘della 
finanza incaricò vin'abile ‘impiegato supe- 
riore di preparare un sistema d'ordinata 
contabilità. né è 
Ma' faceva d’uopo prima'di tutto di-pro-* 
cedere alla liquidazione dei èbiti-S'invia' 
una. circolare, si danno. precise disposi- 
zioni; si raccomanda la sollecitudine. Quale 
fu il risultato di tali disposizioni e pre- 
scrizioni?, Udiamo..la. Relazione ; i 
Non gioverebbe qui l’enumerare. le, moltis-, 
sime e,svariate difficoltà incontrate, per otte 
nere ciò che si cercava. con, quelle prescrizioni,,, 


\ appunto risulta dallo ‘annesso prospetto, poichè 


ssa 


“plta Je :facie aglinsoai 


getto ci 


| Erano, intanto decorsi.cinque mesi dacchè la 
eircolare era stata diramata senza che.sì fosse. | 
ttenuto alcunchè di soddisfacente. ed ;il,sot: 
ritto, convinto che,-per. quella yia non si 
rebbe: mai. giunti: a.conseguire un risultato 
ualunque; si.saccorse della necessità, di rior- 
re ad altri mezzi. 


Ed altri mezzi furono'adottati ;. s'impo- 
Sdro specchi mentili‘agliesattori, si man- 
{larono nuove circolari, sì prescrissero 
huovi modelli ‘di, prospetti distinti per cia- 
Scuna «imposta, si.minacciarono i negli- 
genti' ed i ‘trasgressori, e un podi luce 
si è potuto, ottenere, rifacendo i conti cogli 
agenti dell’ esazione col risalire all'anno 
(1864 ed anche più addietro. i 

Le scoperte che,si fecero vengono espo- 
ste come.segue» nella: Relazione: 


Questa laboriosa‘e ‘difficile operazione ;..che 
ha'occupato per alcuni mesi gl’impiegati del- 
l’amministrazione provinciale e quelli di questo 


céntrale ‘ufficio , not è riuscita senza frutto ;- 


poichè lasciando ‘di parlare della scoperta di 
moltissime inesattezze di secondaria importanza, 
(sono risultate, in grazia di nuovi conteggi, 
significantissime differenze nell’ ammontare del 
\debito.idi.alcuni dei contabili. della; riscossione, 
\e per citarne alcune delle più rilevanti, si no- 
térà ‘che il debito del ricevitore generale di 
(Siracusa‘Tia subito un'anmento di lire 1,061,946 
;e'cent. 60/5 che quello del ricevitore di Pa- 
lermo è pure aumentato di lire 726,628 39; 
‘che, quello, del ricevitore di Trapani si è acc 
‘cresciuto, di lire 304,091 30; che quello degli 
lesattori della provincia di, Alessandria ha pre- 
isentato un,aumento-di. lire 4,213,048 05,,.e 
che-infine: sul: debito «degli esattori. della » pro- 
\vincia di Genova ' si ‘è verificato un ‘aceresci- 
mento di ‘lire 2,152,353 60. 

Queste enormi differenze sembra al sotto 
scritto che forniscano la prova più convincente 
(di ciò che si osservaya. nel corso di questo 
rapporto, cioè che: il. governo del Re non po- 
teva mai ‘trovarsi ‘in:gradodi sorvegliare util- 
mente: il procedimento della riscossione delle 
imposte direttè subito! che “dal ‘1864 ‘in' poî 
non ha conbsciuta la' sua' vera ed' esatta po- 
sizione verso! gli incaricati della esazione. di 
esse. i 

‘Allorchè, questa. liquidazione sarà portata al 
suo termine, lo,che potrà verificarsi tra non 
molto, sempre..che: sieno «inviati. presso alcune 
Direzioni-che: non si'sono pèri‘anche poste in 
regola, degli impiegati abili per agevolare la 


esecuzione? degli occorrenti lavori; potremo , 


avere sot” occhio la ‘posizione generale ‘ del 
conto corrente’ vegliatò con ‘tutti î contabili 
del ‘Regno, ‘lla chiusura. dell’ esercizio 


— | del 1867, e fors'anche per l'esercizio; del 1868. 


E, questa. esposizione dèl.conto corrente riu» 
i scirà ancor più chiara allorchè saranno state 
‘ appuratè molte antiche pendenze non ancora 
liquidate ‘comò la»maggior: parte dei! contabili , 
tia le © quali” meritano ‘speciale ‘menzione ‘gli 
\aiggi*di ‘riscossione di cui si è intrapresà, e 
| portata molto innatzi ‘la liquidazione, siccome 


egli ultimi, mesi dell’anno 1868 si'sono, già 

uidati tanti aggia. favore dei contabili. di. 
\varie provincie del Regno, per la complessiva 
somma: di lire 3;234,811 +53, 


'Ora:che si, è ‘cominciato si. andrà sino 
\allai fine? ‘Nom ci‘sarannò ‘influenze dirette 
‘ad arrestare l’amministrazione nel mezzo 
‘del; cammino? Non.;si; stancherà questa, 
‘maanzi‘ procederà "con vigoria;acciocchè 
il'uovo“ordifiamtento si'consolidi? | 
Le, rivelazioni, contenute, nella,Relazione 
‘lel cav. Buoninsegni dovrebbero  correg- 
gore "P'ertinca dredenza che il male venga 
\dalle..leggi,, quasichè, fosse .il difetto delle 
‘leggi ‘che» ‘cagiona ci; dissesti ele confu- 
sioni de’ ’servizi‘amministrativi.*Buoni im- 
piegati, superiori, intelligenti, operosi, sordi 
\alle»raccomandazioni;. giusti e-vigidi verso 
gli ufficiali subalterni, possono a vantaggio 
{dello Stato, assai, più di leggi, soggette a 
\continua instabilità ‘e rispetto» alle quali 
\convienè ‘formare una ‘uova  giutispru- 
\denza ; che soltanto. nel .corso ‘di, molti 
‘\anni» si »può ‘ottenere; 
li L'on, ministro della finanza provvedendo 
‘efficacemente, all’ assetto dell’.amministra- 
Gione delle imposte: direîte avrà compiuta 
‘uîi'operà Beriemerita ; ma per. riuscirvi 


ma basterà; dire ch? esse non sortirono»punto| non, bisogna stancarsi,, e molto. meno in- 


il‘desiderato effetto,‘ e che videi (938 prospetti 
di liquidazione di cui sì attendeva il ritorno. 
al ministero non ne pervennero”a più'riprese 
che 330, quasi ‘tutti’ incompleti od imperfet- 
tamente redatti... si 


(ietreggiare dinnanzi agli ostacoli, che .in> 
toressi contrari; possono, suscitare ,r e nep- 
pure "dinanzi a! quella ‘resistenza passiva 
(che talvolta s'incontra nelle ‘pubbliche 
: 


aziende, ed.-è il più gran malanno. che 
possa «toccare ad un'paese; perchè  sco- 
raggia ‘anche ‘gli anima più volenterosi al- 
lorchè' non Si vedono efficacemente appog- 
giati dall'opinione pubblica. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tormo, 4 marzo. — Fra le questioni agita- 
tesi in seno alla nostra rappresentanza comu- 


nale avvi quella dellà Guardia nazionale e ri- |. 


spettivo servizio ‘ordinario. Le propostè state 
fatte dalla Commissione che era stata apposita- 
mente incaricata di studiare la questione, pro- 
poste che furono ‘accolte senza discussione nel- 
l’ultima seduta del Consiglio, si compendiano 
nélla riduzione delle quattro legioni a sole due, 
e nella riduzione del’ servizio quotidiano di 
guardia limitato alle sole ore del giorno, sop- 
presso quello delle orè notturne. Per concen- 
trare le legioni sarebbe stato ‘necessario pro- 
cedere allo scioglimento della Guardia nazio- 
nale ed al suo riordinamento, ma questa via 
volevasi evitare, perchè sembrava avesse a far 
cattivo senso lo scioglimento di uma (Guardia 
nazionale che fu sempre citata a modello di 
tutte le altre dello Stato, e che nelle circostanzè, 
ha sempre prestato servizi lodevolissimi. Si ri- 
corse allora ad un espediente, e fu di persua- 
dere i quattro colonnelli a dare le loro demis- 
sioni, il che fecero tutti d'accordo, e quindi 
aggregare i battaglioni delle legioni soppri- 
mende a quelli delle legioni superstiti per modo 
da avere due legioni di seé battaglioni cia- 
scuna. 

È ora in corso la domanda presso il mini 
stero dell’intérno per ottenere il decreto reale 
che si richiede per organizzare sulla nuova 
base la milizia cittadina torinese. Con questo 
espediente si evita lo scioglimento, si manten- 
gono in ufficio tutti i graduati e sì fa una 
sensibile economia sugli stipendi degli addetti 
allo stato maggiore. Quest’ espediente, però, 
non toglie l’inconveniente che esiste, benchè 
non apparisca, quello di avere nei quadri delle 
compagnie inscritti, dei nomi senza che effet- 
tivamente. si trovino nelle compagnie gli uo- 
mini corrispondenti , e grandissima parte dei 
guai della nostra guardia nazionale ripete il 
suo male da una, tale anomalia. La secenda 
proposta non è del pari che uno espediente. 
Secondo il modo con cui è fatto în giornata 
il servizio quotidiano, pei pochissimi, vera- 
mente pochissimi, che fanno il servizio perso- 
nalmente, poco vale che il corpo di guardia 
stia aperto sole dodici, anzichè ventiquattr'ore. 

1 militi sì presentano, quando si presen- 
tano, a fare la loro ora di fazione , ma poi 
nelle altre ore si assentano dal corpo di guar- 
dia ed attendono alle loro incombenze ; ed in 
nessuna ora del giorno, o della notte, se per 
un caso qualsiasi si. dovesse chiamare la guar- 
dia alle armi, i fucili non avrebbero chi li 
adoperi a presentare le armi. 

Comprendo il pensiero di coloro che vollero 
colla fatta proposta salvare il decoro, mettendo 
una guardia d’onore diurna al palazzo muni- 
cipale, e risparmiare la notte il fastidio ai 
militi di stare un’ora in sentinella; comprendo 
del pari il desiderio di avere un servizio an- 
che minimo, ma quotidiano , per sapere che 
là guardia esiste ed è viva, ma non so, per- 
suadermi totalmente della bontà di simili espe- 
dienti, se poi si continuerà a lasciare intatta 
la deplorabile: anomalia dei cambii, cioè di 
quei cotali che fecero mille impegni per es- 
sere inscritti sui ruoli anche se strettamente 
non vi avevano diritto , ed ora fanno il me- 
stiere della guardia nazionale, cioè vanno di 
guardia il più spesso che possono, contro 
una convenuta retribuzione per, parte del. mi- 
lite che non yuole andarvi personalmente. 

Dopo la questione del. riordinamento. delle 
legioni e del servizio ordinario venne in di- 
scussione la musica della Guardia nazionale , 
e questa ‘diede luogo’ a ‘qualche osservazione, 
ma poco’ si ‘è ‘discusso ’e le proposte della 
Commissione furono adottate anche a questo 
riguardo. Diétro it voto ultimo del Consiglio 
la musica s'intende sciolta, e va tosto ad es- 
sere riordinata. in minori, proporzioni. Invece 
di sessanta non saranno, più che quarantasette 
musicanti, ed essendo, di molto ridotto il loro 
servizio obbligatorio, rimane anche d’alquanto 
diminuito lo stipendio ad.essi assegnato. 

Si:voleva da taluni; completamente . abolito 
il corpo della Guardia, nazionale, ma questa 
proposta non era punto favorita dalla pubblica 
opinione, la quale si appaga della ottenuta 
economia della’ spesa. Non'vi ‘nascondo però 
che la pubblica opinione avrebbe visto con 
grande soddisfazione economizzate anche le 
cinque’ mila lire? che si darmo di rappresen- 
tanza al generale della Guardia ‘nazionale, e 
che non sono ‘considerate affatto “come - una 
spesa necessaria. 


NIONE 


Giornale Quotidiano 
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Giornale :— Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli annunzi,rivolgersi all'Ufficio generale ‘d'annunzi sui Giornali di A. Dante 


ExgRONI, 


Roma, 1° marzo. — Ho, di buon luogo che, 
il prossimo Concilio è diretto a fare una de- 
sideratissima concessione all’ episcopato. Esso 
ha sempre domandato la facoltà di assolvere 
dagli impedimenti impedienti il matrimonio, 
il che Roma non volle mai concedere per non 
isminuire le prerogative, sue e le propine della 
Dataria. Ma vedendo che era necessario all’e- 
conomia ecclesiastica il non negar tutto nè 
il tutto lasciar fare, non è molto, tempo che 
prese il partito di dar licenza ai vescovi di 
Francia e di Spagna per. trenta .0 quaranta 
casì. Esaurito il mumero , le facoltà venivano 
rinnovate per altrettanti, e in siffatta guisa 
si procedeva e si-procede sempre, în ‘ provvi- 


sorio, senza prendere. una deliberazione sta- 
bile. La proposta degli impedimenti impedienti 
sarà dunque materia di una sessione conci- 
liare. I teologi che sono preposti allo studio 
di questo capo, hanno deliberato di dare que- 
ste facoltà ai vescovi per. modo di regola; è 
per non nuocere agli interessi pecuniari della 
Dataria, opinano di gravare ciascun vescovo, 
di una tassa fissa a vantaggio di Roma, pro- 
porzion fatta col numero degli abitanti catto- 
lici della diocesi. In questa guisa, 1’ episco- 
pato diventa più benevolo verso Roma, e que- 
sta è ragion politica; Roma poi fa assegna- 
mento per un provento certo annuale, e que- 
sl’altra è ragione finanziaria. L'una e l’altra 
è di. grande importanza, facendosi molto conto 
in Corte dell’aiuto morale de’ vescovi per sal-| 
vare il dominio temporale, e dei quattrini 
per sopperire all’obolo di S. Pietro, che si è 
ridotto a fruttare poco più che un nonnulla. 

Un'altra notizia economica la danno i ma- 
cellai, di Roma che si sono messi in iscioperò. 
Il Cavalletti , senza porci nè sal nè olio, ne. 
(ha fatti mettere una ventina in gattabuia, în 
igrazia del suo bel trovato delle, tariffe.’ La 
cagione dello sciopero è il caro dei buoi del- 
1 Umbria e delle Marche, e la tariffa. capric- 
ciosa del Cavalletti, la quale pretende di re- 
golare i guadagni e di stabilire le spese. Per 
esempio , tutti î beccai debbono vendere al 
prezzo. ordinato in Campidoglio, senza neppure 
far ragione delle pigioni di bottega, le quali 
variano a dismisura da un luogo, ad un ‘altro 
in una città così grande che ha superbe vie 
e luridi viottoli, piazze ornate ed eleganti ,' e” 
\piazzali neppur lastricati. Siccome i macellai 
tennero il duro , il Cavalletti, per non farci” 
star privi di brodo di carne nel di di dome- 
nica, se la intese. con qualche mercante di 
campagna ed ebbe un’ottantina di buoi presi 
‘nelle mandre del deserto romano. Questi, es- 
sendo scarni e ruvidiveome quelli che vivono 
di solo pascolo e sono esposti a, tutte le in- 
temperie della stagione, valgono meno de’ buoi 
bene alimentati provenienti dalle limitrofe pro- 
vincie del regno. Nondimeno la carne dura,e 
stringosa de’buoi romani, si vende per ordine 
del Cavalletti una lira e ottanta; centesimi. a 
chilogramma. La, carne di vitella non soggetta 
avtariffa si vende lire due e novanta. cente- 
simi. La buona carne, che chiamasi fine, 
quella cioè de’buoi parigini ben nudriti e stri» 
gliati, non si avrà più. per un, pezzo. |; 

Sua Santità ebbe negli scorsi giorni un poco; 
d’ indisposizione. Dicesi che. anderà ad. assi- 
stere ad una finta battaglia al ponte Mommolo 
sull’Aniene che divide il territorio romano dal 
tiburtino. Li 

Monsignor Negroni, ministro sopra gli affari 
interni, ha pubblicato un bando che annunzia 
esser disciolte le Commissioni speciali per giu- 
dicare i. briganti a forma della legge Pericoli. 
Ma la legge resta, e i tribunali ordinari, se 
ne occupano. Dunque i briganti non sono scom- 
parsi, come il Negroni dice. Infatti è noto che 
le bande governate da Fuoco e da, Fontana 
vanno aliando pel territorio di Terracina, di 
Veroli, e. per quelle circostanze. ve 


—e—_ 
PARLAMENTO INGLESE 


Quasi'tuttal'la seduta: della Camera dei Co- 
mini del'4°%è stata occupata da ‘un' lunghis= 
simo discorso del’ sig." Gladstone» sulla que 
stione della Chiesa irlandese. Diamo il sunto 
che ne fa il Times: 


La privazione della dotazione alla: Chiesa irlan- 
dese avrà luogo-inmediatamente' dopo “adottato -il 
provvedimento ministeriale, Tosto che il progetto 
diverrà legge, tutta la proprietà della Chiesa sta- 
bilita, chiese,. benefizi, glebe,  campagne,; decime, 
ecc., saranno affidate ad una Commissione nomi- 
nata dalla legge, assoggettata agl'interessi degl’ in- 
combenti. È da sperarsi che durante 1' intervallo 
fra l'approvazione del progetto ed ‘un'altra ‘data 
che ‘si può fissare ‘al'1° gennalid' 1871, il clero'ed 
il laicato della Chiesa irlandese si saranno: orga* 
nizzati in corpo rappresentativo onde «poter ammi- 
nistrare in seguito Ja, Chiesa, episcopale. NI 

La regina sarà autorizzata dal progetto ja rico- 
noscere questo corpo purchè questo, sia esclusiva- 
mente rappresentativo, Il signor Gladstone lascia 
indefinita la questione dei membri laici, in quale 
proporzione saranno rappresentati ‘e’ se voteranno 
separatamente come nella Chiesa americana, ‘ov 
vero unitamente al clere. Altorchè il Corpo diri- 


‘2aRONI, agente commissionario, via, Cavour, n..,27, 
‘Le inserzioni costano L. 1 lea, 


Gli abbonamenti ‘che si prendono per l'estero devono, pagarsi în. oro. 


la lin 


i 


gente.sarà: costituito, essa, provyederà:alla, nomina., 
di vescovi ed. altri. incombenti. ed il, 19.gennaio, 
1871 l'atto di abolizione rà completo, È te. 
questo! intervallo (cioè, Ra tisiroe zioni tato 
sd 1 10° gennaio 1070), qsti VA Gal g 
concessi nel solito ‘modo éd ‘i Vescovi ‘saraniio ape 
provati dalla Corona d: verrantio' presentati? da We! 
scovi irlandesi e questi!Wéscovi»ricèverarino®qalla/ 
nuova, Commissione gli.,emolimenti.. abituali dello 
ufficio, ma soltanto provvisoriamente e; sino all’anno: 
1871...1l 1°, gennaio 1871 i. vescovi cesseranno di 
far parte della Camera .dei Jordi, le Corti ecclesia- 
stiche non adempièranno più le loro funzioni, le 
leggi! della*Uhiesa' sarantiò' trasforiniate: in' conven- 
zioni. volontarie: frailJlaicato ‘ed*il'elero. 

Ini quel giorno avremo dunqueda una:parte una 
Chiesa perfettamente ricostruita come; pina: società 
libera ; dall'altra una numerosa classe di ecclesia- 
stici che sarà ‘sottoposta a dovéri prestabiliti. Ora 
rimani ‘da‘detéiiminarsi ‘il ‘modé‘con cui si‘ proce- 
derà all'abolizione ‘dellà’ dotazione. Si” consegne= 
ranno al:nuòvo corpo dirigénte le dotazioni :deri- 
vanti da privati dall’anrio 1660 in «poi; le;Jcliese 
aperte saranno, trasferite alla stessa, corporazione a 
condizione di mantenerle, e; rispetto a taluna chie», 
sa, come per esempio la cattedrale di S., Patrick, 
che sono monumenti nazionali, si propone che la 
commissione disponga di una certa Somma pel loro, 
mantenimentb. Te case spettanti alle core: (Gltbe- 
housés) ‘il cui valore totale ascende soltanto‘a'18 
mila lire»sterline, ‘saranno pure!idate!al corpo;di- 
rigente \coi»relativi» oneri. -La:rendita attuale; del 
clero si compone di. rendite jagricole ‘edi. decime. 
Il governo concede alla nuova,commissione il pro- 
dotto delle decime perchè paghi in somme uguali 
atinte il clero che vi ha ‘diritto; Si ‘propone pure 
di dare ad ‘ogni membro'del clero ‘in cambio del 
pento «et e»degl’interessiluna data.som- 
ma che gli sare. sata dal corpo dirigente della 
chiesa ;abolita. Da ciale 
In quanto al. Regium donum i ministri presbite- 
riani godranno i loro interessi inyestiti. che. potranno, 
cambiare alle condizioni che sono fatte al clero 
della chiesa stabilita. Le somme pagate agli stabi- 
limenti educativi dei presbiteriani ed al Maynooth 
saranno convertite in somme capitali e’ queste sa- 
ranno ' consègnate ‘alle ‘rispettive ‘Atcademie. — 
Quindi che cosa dovranno fare quindi i liquidatori 
della proprietà che possiedono ? Essi: potranno ven- 
dere, parti limitate; di-terreni al. corpo) dirigente. 

Il rimanente dei terreni sarà venduto; dando, Ja 
preferenza ai fittaioli attuali. In, quanto alle decime 
il governo, propone ch'esse. cessino assolutamente 
fra 45 anni. 1% Ta 

Secondo i calcoli del sig. Gladstone le proprietà 
vendute daranno un capitale di 8 milioni “di lire 
steline ed una rendita ‘annua ‘di‘311,000/1. st. 
Il' governo propone ‘di’ consacrare queste somme 
per aiutare molte opere di carità, come pér esem- 
pio all'erezione ed ‘al mantenimento di ospedali!di 
pazzi e d’ idioti, [scuole.;per :tiechi, infermerie ed 
a sollievo delle tasse di contea che opprimono i 
fittaioli più poveri d'Irlanda, A 

Il sig. Gladstone concluse esprimendo la fiducia 
che la vertenza sulla Chiese irlandese volga ormai 
al suo termine. © © N rid. 


Il sig. Disraeli, disse che ;.Ja,. proposta. .del; 
sig.: Gladstone sequivaleva rad ama; spogliazione, 
e vuole.almeno..una dilazione, .di | tre settimane 
per la seconda lettura., PREIISERE 
* La Camera decide che la seconda Tettitra 
avrà luogo il 18 marzo, RPORE RI 

À , 


UNA LETTERA DI NAPOLEONE Il 


Dal libro del ‘signor Emilio» Ollivier,, recen-: 
temente. pubblicato in difesa della sua condotta 
politiea, ‘togliamo la seguente lettera; indiriz- 
zata ‘dall’ imperatore Napoleone Ill allo [stesso 
signon Ollivier, in seguito ad un colloquio 
avuto cel medesimo : 


Parigi; 12 gennaio ‘1867. 

Vi ringrazio, signore, della lettera che mi avete 
scritta, e ehe contiene il'suntò tion meno ‘chiaro 
che pretiso della nostra ' conversaziotie, Tl' tiostro | 
colloquio lasciò. in'‘me' la*più- dolce impressione , 
giacchè ‘è per ‘me ‘una’ grande) soddisfazione il con- 
versare con un uomi ; i cui sentimenti ) elevati. e 
patriotici stanno al disopra dei piccoli interessi di 
persone o di partito. 

Sebbene deciso, di seguire la via di cui indicai 
lo scopo, alcuni mesi or sono, ‘a Walewski, vorrei 
parlare. ancora.con, voi e con Rohuer dei. partico- 
lari. d° esecuzione. , Credete. pure che” ciò ché mi 
trattiene non è l'incertezza, nè una vana preven- 


zione delle mie prerogative ;‘fna' il timore di to- 

gliétmdi ‘i ‘mezzi’ di ‘fistabilire in ‘questo ‘ paes, tara: 
batò da' tarite' passioni "diverse, l'ordine! morale»; 

base principale della! libertà, Ciò «che -mi reca in-. 
quietudine, ‘riguardovalla legge: sulla;stampa ;. non! 
è già di trovare la, forza. per: reprimere ,, ma il 

modo di definire in, una legge i delitti ‘che meri- 

tano repressione. Gli ‘articoli più pericolosi possono 
sfuggire a MANTO, gonfia, pi più inoffensivi 

cadere sotto i colpi della legge- Quivi fu! sempre 
ta difficoltà. {act 

Cionondimeno', per colpire gli amimi -con. prov- 

védimigniti | decisivi. vorrei tutto.ad un tratto stabi- 

lire: cid‘che»fa> chiamato le courennement. de l'édi- 

fice vérrei farlo! per.non più, ritornarvi,, giacchè 

m'importa, ed.importa;sovratutto al paese di avere, 
un;assetto definitivo. Conviene stabilire risoluta- 

mente lo stopo che voglio raggiungere, senz'avere, 
l'aspelto di essere trascinato d’afino in antio a toh 
cessioni successive; ' giacchè st cade sempre, come’; 
disse il signor Guizot, dalla ‘parte dai cui si' pende,* 


e ‘voglio’ camminare *diritto senza oscillare 10rà 1) 
destra ‘ed ora a sinistras: Vedete ch'io wi\pàrlo con?; 
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È vas $ 18 GBCe 


LL 


sini 


nÈ $- 


da 


si 


e 


gave 


—— 


tutela governati ni , la fadolti Fiservatale dall'arti re attra rape Ve pa 7 r 
caio CREDITI: la A ba ca 1865, Risi bi pe 4 dome sî. cllidmi uh duéllo senzi teltimoni. Poi li £I Sino libti di potei> nici) che i 
cato 


Crede che la tutela sia essenzialmente governa- 
tiva e non può essere affatto affilata ad.un: corpo 
che tratta d'interessi Jorali. Essa deve essere eser- 
citata da quel corpo, il. quale è:.guardiado: della 
legge e degli interessi generali del paese. Ed astra- 
zione fatta anche di questo pribcipio; l'on: Min-* 
ghetti crede che anche per altre considerazioni 
pratiche 6 di fatto ,( lx Wutblat hén possa ezsdrò éf- 
ficacemente esercitata dalla deputazione provinciale. 

Ed è da da afpròvarsi l'em@ndathento dell'ono- 
revole Lanza, il qeale vorrebbe: esclusi dalla de- 
putazione provintiale i membri del Parlamento. 
E possibilissimo che i deputati al Parlamento pos- 
sano portare in seno al corpo amministrativo della 
loro provincia i sentimienti di parte che sonò' ine 
renti ad un corpo politico; è possibile che essi 
usino della lofo pòsizione in seno. alla deputazione 
provincitid per influenzare ed ‘assicurarsi una*rie* ! 
lezione al Parlamento. È no 

Queste lottese: questo Spirito di-parte non. devona 
entrare in un corpo puramente amministrativo, ed 
è sotto questo aspetto. che l'emendamento 
raccomandabile. 

L'oratore dimostra l'assoluta necessità dell’inge- 
renti governativa nelle deliberazioni delle‘ depù- 
tazioni provificiali*” Gitto più Tr'quianito? che esse 
non hanzio nè responsabilità vera, nè fèale'èffie 
cacia esecutiva. Infatti in materia titoria essa non 
ha responsabilità.,, e. perle imposte e per la con- 
tabilità essa deve ricorrere al prefetto per fare 
eseguire le sue deliberazioni. 

Se si adottasse il sistema dell’assoluta astinenza 
del govèrno rielle deliberazioni) delle deputazioni 


provinciali, si entrerebbe-ih-una via oscura dalla ‘ 


quale non si potrebbe uscirne, 


Rettifica l’asserzione dell'on. Crispi, che in In-| 


ghilterra, se si parlasse di tutela del governo sulle 
opere pie, si otterrebbe per risposta tn sorriso di 


compassione. A questo proposito dimostra che ! 


l'on, Crispi ha preso abbaglio, e non conosce 
la legislazione inglese, perchè anche in Inghilterra 


vi è tutela sulle Opere pie, e questa tutela è go- | 


vernativa. 

Neppure il paragone dell'Aufericai fatto dall’onos 
revole Crispi, regge;' perchè in, America non vi 
sono nè Giunte provinciali, nè Giunte comunali, 
e l'amministrazione del comune.è' affidata. ad. wò- 
mini scelti dal popolo per un anno. 

L'on. Crispi parlò della Svizzera. Anche questo 
suo, paragone zoppica ;, perchè anche nella Confe-. 
derazione svizzera vi è la tutela governativa. 


il io, dal le‘abbi tolto, sebbene: va SS » Ai d sà 
Resta {1 Belgio, Mall qualesa bha ti0 PORSI prefetto ha diritto di richiedere la convoca- | SOSpinto le leggi e la pretensione di rico- 


incompletamente, la nostra legislazione. Anche nel 


Belgio tutti gli affari relativi alla economia del co- ' 
mune dipendono da uffici governativi. Nel Belgio | 
Je deputazioni provinciali sono veri consigli di pre- ! 


fettura, colla differenza ché hanno origine elettiva, 
Del resto, allorchè si tratterà di discutere le ri- 
forme alla legge. comunale e provinciale, l'oratore 


spiegherà meglio le sue idee. Frattanto volle di- f 


mostrare i pericoli ai quali si andrebbe incontro 
qualora sì accettasse la proposta Crispi; , 
L'on. Minglietti dice di non avere mai mutato 


le sue opinioni, ma non può dissimularsi. che. vi è. | 


una legge che lia molti lati"buòni, ed è la legge 
comunale e provinciale. Gli è perciò che egli si 
opporrebbe ad unià"completà' riforma di questa 
legge. 

Non crede che egli ed i suoi amici. possano es- 
sere accusati di mancanza di coraggio; perchè non 


vogliono accettare questa riforma con tutte le sne | 


conseguenze ‘e nel modo col quale pretendono gli 
avversari. Ha coraggio soltanto quegli che sa dove 
va e con quali mezzi va; è soltanto um ignaro od 
un fancinllo' chîì ‘schefza (òn'strumenti taglientiy 
colui il quale vuole ‘anidaré serizà sapere nè la/meta. 
nè la strada (Bene): ; 

Ed è infatti strano che. ad ogni bilancio alla 
Camera si chieda una nuovarlegge-orgarica,; e che 
i ministri ‘con una compiacenza che, invidio, ma 
che non partecipo, promettano di presentarla (Ila- 


rità). A} bw : 
Venendo a parlare della questione in. genere 
dice: DUI } M 


Non seguirò mai coloro i quali'non vogliono:che 
il chiassoso’ votiare della politica. (Benissimo). 

Volgiamo lo sguardo al di Tà' dell'Atlantico e vi 
vedremo qui repubbliche piene di vita e-fiorenti;-e 
qua repubbliche in decadenza ed in preda alle 
guerre civili. Perciò noi dovremmo prenderne in- 
segnamento, ed invece che chiedere ad ogni istante 
nuove leggi e rivolgimenti amministrativi applicarci 
a svolgere le ricchezze nazionali: Sperò che l’Italia | 
non voriti fare come dice il.suo gran poeta: 

«E mi sento simile a quetlintei 

« Che mai non trova.posa in sulle, piume 

« E col dar volta al suo dolore scherma. » 

(Vivissima approvazione. Molti deputati vanno 
a stringere la mano all'oratore). 

commenti annunzia che la Commissione in- 
tende di esporre le sue idee in ordine ai vari emen- 
damenti che le furono trasmessi. 

cmis®z risponde per un fatto personale all'on. 
Minghetti il quale lo ‘accusò di non conoscere le 
leggi amministrative. dell' Inghilterra CI dell’Ame- 
rica. È a) 

L'oratore. parla; lungamente delle leggi inglesi. 
suscita varie interruzione! +» sita San 

Ars. Prigò la Cimera dî interrompere 
perchè. questo i PURG fadiliente: MAE 
allonitariare l'oratore dal Tatto personale. (Marita 


DIDISSIM) (© vo cola da a 
Pe ve) Sf 
INGERTTI u pini e 

leggerò alla pata le leggi inferto DE 

perchè non voglio annoiarla. Del-resto 3 

stafino ih ufi Volifimé della” tosti it 
l'on, Crispi pi fici PANI get olio. 
Tanto meglio apart 

é ra ine 
on. Crispi ste nt gi cat 

rissime. SIA id credo ha Povia ie 


evidenza incontrastabile, ma l'on... Crispidovrebbe 
decidersi a scrivere anche per le menti meno so 


spicaeip ettinsmodo che i ue pica 
i tai 


sere capiti anche da 

sono..10, \Benissi 

ei RA 
lament nuovo articoli 

Common: 11% Fa è Ro RIV . Lloggri - 
< Art:34 bio: Il prefettormonfiresibite Jan depti- 

tazione provinitialé: «Questa elegge» ògni vanno: nel 


suo seno 


mio 


come amministratrice. della provincia. Le delibera- 


zioni poî ehe essa prendo come aytori tori, o. 


Ù 


‘ essere comunicate entro otto 


ciale, regolamenti I meat 
nì, e ci i provve Upi DE 


e n giorni al prefetto, 
Îl quale, può presta l'annullamento,. nei ter- 
mini. e.per gli ti di cui i articoli 192 
© 193 della leggo: mediate e en 19 
Piolti de. Bianchi — Vacchelli. 


miaumaTTI SVÒlgè limgaménte i seguionti emen-!| che è;stato sciolto» il Consiglio, 


damenti : 


diremo ché è bene strano quello scontro, al 
quale si vuol dare l’aspetto della cavalleria, 
© che lascia miell’ ignoto una delle parti com- 
battenti. 


= I giornali di Napoli(del 2 


nunziaito 
comunalé di 
Benevento, e chè vi fu mandato in' qualifà dî 


«e Adt.' 39bîs. Il prefetto cessa di essere presi- | Commissario. regio il signor Manassero, consi- 


dente della: deputaziono provinciale. 


Rel suo seno, a maggioranza. assoluta.|di: voti, il 
presidente della. depulazione, provinciale  ;il quale 
esercita. tutte le attribuzioni . affidate! al prefetto 
come presidente della: deputazione provinciale dalla 
leggo-20-.marzo-1865--(allegato A). < 


} saga può assistere alle adunatize' délla 


tazione mella qualità ‘di commissario del go- 


« Il Consiglio Provinciale elegge ogui due. anni.|. 


gliere di prefettura. 


Pubblicazione. — Sta per pubblicarsi 
\coi tipi successori Lemonnier Il Bilancio e la 
Legge. secondo, la costituzione inglese , lavoro 
pregiatissimo. di Rodolfo Gneist,, tradotto per 
‘cura di: Ruggero Bonghi. Esso sarà preceduto 


Verno, e fare, le osservazioni che creda opportune, |, da tia lettera dello stesso prof. Bonghi al prof. 


ì ma non ha voto deliberativo. 


Messedaglia, nella quale saranno poste in ri- 


[Me Art. 89261 Paneledeliberazioni della deputa»-|.lievo le divergenze che appurito sù quest’ar- 


jgione/provinciale devono essere comunicate al prefetto 
Ì dal presidente ‘della medesima entro ottò giòriii dalla 
| loro data. H prefetto piiò ‘pronunziaré 1’ annulla: 


| mento'-per gli effetti degli articoli 191, 192 è 193 


| della legge predetta entrò il termine improrogabile | 


| di otto giorni dal dì della comunicazione, Glasso il 
quale senza che.il prefetto;le avesse annullate, di‘ 
verranno di..diritto esecutive, » 

mrtîtiw. dice, che prima di’ dare la parola all'on. 
Mellana, che l’ha' chiesta, ‘satebbe meglio che l'on. 
Lanza svolgesse: un-suo-emendamento. 
— Ouia vas.osserva che l'on. Lanza si allontanò 


i deputato Mellana. È 
mPmes. osserva che dopo l'on, Lanza è inscritto 
l'on. Raeli. 


(Iarità vivissima e prolungata sopra titti i ban- 
chi della Camera). .. _. 

RARLI svolge il Seguente emendamento : 

«I firocessi verbali, delle deliberazioni della de- 


| smessi al prefetto entro otto giorni dalla loro data. 
. < Il prefetto potrà annullarle a termini degli ar- 
ticoli 191 e 198 della legge 20 dicembre 1863, al- 
“legato A. 5 


provinciale a termini del n° 9 dell’art.' 180. della 
suddetto. legge saranno osservate le disposizioni de- 
| gli articoli 192 e 194 della medesima. ] 


zione della deputazione provinciale per tutte quelle 
| proposte che intende farle. 


| nell’amministrazione comunale, saranno esercitate 

| dal prefetto nell’amministrazione comunale. ». 
L'oratore si estende lungamente per provare che 

la presenza del prefetto in seno alla deputazione 

| provinciale è necessaria. 

{ La seduta è sciolta alle ore 6 16 

Domani al tocco! seguito di questa discussione. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Sappiamo, scrive il Monitore delle strade 
ferrate del 8, che il Consiglio d’amministra-, 
zione delle ferrovie dell’Alta Italia approvò ieri 
una convenzione. pel servizio cumulativo colla 
Baviera, la' Svizzera e la Germania per la via 
del Brennero. 


— Il Monitore «delle» strade ferrate del 3 an- 
munzia che l’Amministrazione delle ferrovie 
idell’Alta Italia, nell’aspettativa di estendere fra 


.|.breve. tempo il proprio esercizio sopra--altri 


tronchi di strada, prese le necessarie disposi- 
zioni per aumentare i mezzi di trasporto; éd 
approfittando anche di questa occasione per 
favorire l'industria nazionale, commise 50 car- 
rozze al signor. Grondona. di Milano, 100 
scoperti al signor Collano di Cornigliano, 125 
carri a cassa ai signori Bauer e compagni di 


Levi che li costruirà in Savigliano, 
complessivo importo di L. 1,028,000. 

—— Al Ravennate del 3 scrivono in data del 
2 da Cotignola : 


(Lugo) fu da talun bell’umore fatto il tenta- 
fivo.d’ incendiare il ponte di legno sul Senio, 
e.vi sarebbe riescito se non fossersi accorti 
gli abitanti del paese che. tosto accorsero e 
riescirono a spegnere il fuoco che da più di 
un’ora divorava. alcuni .assicelli. Jl danno che 
poteva. essere grave non fu che di poche lire. 
Sta a vedersi lo scopo. 

—— Shlla udfisione di Giuseppe Zattiiii scri 


vono da Faenza ul Ravennate del 3 > 


'gibivanif avessero espresso com parole 1’ inten* 
dimento di uccidere codesto loro avversario; 


‘che lo Zattini, saputo questo. int 


ala volontà dsl 
(e 
venga 
egli 


ice, che, recatosi in 
riatn ite dà 


0rsItt loi 


«Le attribuzioni demandate dall’art. 142 della.|» î RARI) RIDI A 
; legge 20. marzo 1865 alla. deputazione provinciale negli Stati liberi è l'opinione pubblica che 


Milano e 75 carri simili al signor Montefiore. 


È woce. che. fim dassqualche tempo” taluni | 


è ciò peféhdf costui” to ‘éapor di una 
Ga Bo di, "a’antagoni- | S 
Sta di altre Società del: Ifogo. È. voce. ancora 


ndimentoy 
incaricasse qualenno a «lomandare spiegazioni, 


che diedero luogo ad un alferco ga apnie. di 
fatto; delle quali.sî ebbe ad occupate Fat 


pa a cio, a Aria. 
voce infine che, passato qualche tempo, To 
Tattini tornasse ad'insistere per chiarire la 
sari; »® ‘che doppo? 


jimatissimo diverbio” egli esclamasse : 
faldoni sarà il vile — Chi toi Viole 
ani ovel6 Vado! a caccia. » Infatti, 


‘che rilasciò mandato d’ arresto, 
iS nen prode fa fsigulo 
sgrdinato, dall'autorità” giudi 


el luogo avrebbe 
Nr] colpi ‘div fucile; 


ni doti do) i i 
i‘ se schiicando le proprie armi. 
thai Ti di coaialg fleho abbiamo e ché 
oredidfto \menitevoli' di fede. ggiungeremo 
Solo "poetie parble in risposta a. voloro: che at- 
tribuiscono il fatto ad tib'Scontrò if duello. 
AQ pesi domanderemo , in primo, luego, 


gomento corrono fra la costituzione inglese e 
la nostra. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Il discorso. dell’on. Crispi ha trovato 


perchè credeva di-dover parlare soltanto dopo il { oggi un valente contraddittore nell'on. Min- 


ghetti: Questi accetta l’emendamento della 
Commissione, rigettando,. le... proposte. di- 


mexzawa. Ebbene, signor presidente; jo non | "etto, a, sottrarre. interamente al governo 
m'opponto affatto acchè parli prima-Ton. Israeli {| la tutela de' comuni! e delle opere pie, 


per. accordarla alle deputazioni provin 
ciali le quali, costituite come sono, non 
porgono sufficienti garantie , perchè non 


putazione provinciale saranno dal presidente tra-;| avrebbero, risponsabilità come autorità tu- 


toria; ‘Quindi passando a rassegna le isti- 
tuzioni dei ‘paesi liberi, ‘dimostiò come 
la necessità di un'efficace tutela sia da 


| «Per le deliberazioni prese dalla deputazione | tutti ritomòsciuta è tutti abbiano cercato 


di soddisfarla. Egli, conchiusè ‘col condan- 
nare la. mania. di riformare ad ogni piò 


strurre l’edificio dell'ordinamento pubblico, 
che'oggi prevalgono, facendo notare che 


spinge e modera.il Parlamento nella via délle 
riforme; non il- Parlamento che: ne fa na- 
scere il bisogno. Aurea sentenza è que- 
sta, ma che parrebbe un’ironia, profferita 
nell'occasione d'un emendamento e d’una 
legge, che non pare fossero nè l’ uno nè 
l’altra imposte al Parlamento' dall’invinci- 
bile. volere dell'opinione pubblica. 

Coniro la smania, delle mutazioni; parlò 
[pure l'on. Raeli, con grande accorgimento 
ed autorità per, la sua scienza ammini- 
-strativa.-Egli. ha. presentata un’ aggiunta 
all’ emendamento della Commissione , ag- 
giunta necessaria se l'emendamento è adot- 
tato, ma della quale ‘egli farebbe getto 
volontieri.,,.quando la, Camera. differisse 
ogni. novità sino alla riforma. della legge 
comunale’ e provinciale. 

In. questa; seduta la Camera ha pure 
iditò -I ori. Piolti de’ Bianchi, che ha con 
molti modérazioné difeso un suo emenda- 
mento icon cui.venne quasi, intero ripro- 
dotto ‘quello: dell'on. Peruzzi, e l'on. Bru- 
Pnetti, it quale sostenne. un, suo. emenda- 
‘mento con poca temperanza; a cui rispose 
Ja niuna attenzione della Camera. 

Net principio della seduta la Camera ha 


per un | approvati tre schemi di leggi: 


” 1°pet la proroga delle franchigie della 
fiera di Sinigaglia, 
2° pel concorso dello Stato nella spesa 


mune di Soragna, 

3° pel trasporto © stanziamento di nuove 
somme per la trasformazione delle armi 
dell’esercito. 


notizie : 


(Giorgio. Carlo, di Sassonia-Altemburgo. . 


| cipracamente 


serritorio dell’ altro, hanno scambiato ile 
zioni, 


sere, mantenuti. è 


quella Magli. ‘altri 


sulla’ Sardegnai! da Cag 


cessivi., Montepuiti, Gon 


Oggi alla Volta di Oristano. 


Teri sera verso le ore 8 112 a Cotignola | dell’erezione d'un: ospedale civile nel co- 


Togliamo dalla Gaszetta Ufficiale le seguenti 


$. M. il Re ha ordinato uni lutto di Corteldi 
giorni sette a cominciare dal giorno 4. marzo 
corrente per: la) morte officialmente; annunziata. 
disS;-A. R. il duca Giuseppe Federigo. Ernesto, 


ox] igoyerni diuS. M.'il' Rè d’ Italia € di 
) il'Rovudi.Virteimberg volendé reglilare 
ii cOMufie accordo i principii, che devono re- 
desmente adottarsi ‘pel trattamento. dei | 
sudditi di uno dei due Stat? colpiti da malattia 


I 


iorno 7 febbraio . decorso analoghe dichiara-. 
in forza delle quiali ciascuno dei, due 
gof@ri @mitraunti esi obbliga di prendere: le 
mistiré nbcdssarie affinchè sul guo territorio i 
‘sùidditisingigenti dell’altro Stato, che..per mar}, 
Jlattia fisica 0 mentale, abibiano bisogno di es- 
nai curati, vi ricevano 10!stesso: 
trattamento, adollato pei proptii stati ‘indi 
igentiefinosa»che il; loro rimupatrio, possa, eflet- 
‘tuffigi: seriza» danno» pet la doro salute e. per: 


1h LasGiunta, parlamentare per J° inchiesta 
i recavasi il 1° del 
corrente ad Iglesias, visi ndorne” giorni sue- 
i sa, Portoscuro 5 il 

mare: burrascoso le impedì, di recarsi a Carlo- 
| fortez;ieri trovavasi a Sanluri donde moveva 


* |rrovie. italiane, “specialmente iucaricato»dalemi- 


signor capitanò Tyler, inca dal ‘governo* 
inglese di esaminare nuovamente le diverse vie 
proposte-pel' passaggio della valigia delle In- 
die, è testè arrivato dalla Grecia a Brindisi, 
owé gti visitava gl’importanti lavori del-porto. 
Il stefto signor capitano percorrerà. oggi: la 
lifiea/da Ancona ;a, Bologna_e quindi prose= 
guirà il suo viaggio a Venezia, d’onde tornerà: 
in Inghilterra pel Brennero, esaminando in 
compaghiia dellcavs-Biglia, ispettore delle fer- 


nistero dei lavori pubblici, le diverse. vie che 


municazioni fra LInghilterra e.le Indie. 


Nella Correspondance 
rente si legge: 3 
Un dispaccio telegrafico 
ci apprende, che .il si 
d’Italia a Parigi, verrà presto 


I talienne i le 


Agen Setta!” 
3 , Minisito © 


a Firenze. 


quel ‘diplomatico ‘aveva chiesto ‘un’ con 
pèr venire in Italia», ove sla'sna presenza era" 
reclamata da affari di famiglia:-Il- ministero; 
nel temporsfesso cheaderiva alla sua domanda, . 
lo aveva ‘pregato a voler ritardare la sua par- | 
tenza‘ find ‘a che fosse firmata Ta Convenzione } 
postale con'‘la Francia. vitrls3129158 876} 
Quella Convenzione, secondo annunziano i 
dispacci telegrafici;) fu rinfatti, sottoscritta-ieri; 
e.ci.si assicura; che Je. difficoltà. ch 
vano impedito. Ja. conclusione: prima; della fine 
del 1868} poterono essere‘ appianate' con reci+ 
proca soddisfazione, delle due' parti contraenti. |. 
Conviene rallegrarsi di questo risultato che. 
assicurerà il servizio postale fra 1° Italia e la 
Francia contro gl’ inconvenienti ai quali noi 
saremmo. stati. presto esposti ,, se non fosse 
stato possibile di’ condurre a buon fine quel” 
‘delicato negoziato. 


[AGENZIA STEFANI] AR 
larigi, 4. — Questa mattina fu tenuto, un: 
Consiglio di ministri» ° 
bato per Firenze. dai 
Tu firmato vil trattato. postale. tra la Fi rancia , 
e l’Italia. Esso reca che ciascuno di questi 
due Stati riterrà le entrate: percepite sul.suò x 
territorio. Il peso delle lettere resta fissato 
in 10 grammi. Vengono specificati a favore ‘' 
dell’Italîa alcuni vantaggi pel. transito delle 
lettere, #1 | | 
Parigi, 4. — (Corpb ‘legislativo — La prò- | 
posta dì rinviare l'articolo 1° ‘alla’ Commis" 
sione fu. respinta con, 187; voti contro 69. | 
articolo Î° fu adottato: sunt) 8 
Parigi, 4. — La Libertè diceche'la Serbia 
ha indirizzato alla Turchià tina mota‘ minac- è 
ciosa; dest 
Ly 4tendard smentisce li 
Pipa ‘sta ammalato. (MICI Ji Jack 
Londra, 5..— La Camera dei Comuni ac- 


i 


SI agrari II LI 
cordò un credito di 3,600,000 sterlinî DE Tisana i 
l'eccedente delle spese per la spedizione del- | 1a, Str. for. Meridionali! ‘. 


lAbissinia. . ST 
“Beilino;. 4.:— Oggi) ebbe, luogo ; l'apertura 
del Reichstag. —Jl discorso reale dice clie | 
le speranze pacifiche espresse! l’anno: scorso. | 
si-sono realizzate e che le istituzioni federali 
si consolidarono con uno Sviluppo pacifico, 
La maggior, parte, del. discorso è consacratà | 
agli affari interni. Termina con egueste par 
role: « Il primo dovere della nostra rappre}, 
sentanza all’estero sarà quello di mantenere | 
la pace con tutti î popoli i'quali, come. noi, I 
sanno apprezzare i benefici ‘della pace. Il'eom- | 
pimento; di questo dovere sarà facilitato dai 
rapporti amichevoli che esistono fra,,la Con- 
federazione e-tufte le potenzè estere, 1 quali. 
rapporti. si  sonò nuovamente consolidati in 
Oriente. Le deliberazioni e il: successo della 
Conferenza attestarono il sincero desiderio 
delle potenze di conservare la pace, ‘come un 
prezioso bene comune. Innanzi a fale' situa- 
zione, una mazione, si; può crederé autorizzata 
avcontare-con piena fiducia sulla durata della. 
pace, che'i governi! esteri nonì harmo)inten- | 
zione di turbare; e-la quale sfida gli. sforzi. 


fiù Grant, 1}ambpsciatong americano,,. diede 


gran pranzo. Bismark foce un brimlist: 


i 
A 
i 
Ga 
È 
i 
È 


Waghi ngt 
mento, 1 


tutte ‘esteggi 
PE questione»del debito, dicendo eni 


alla [ques 


come la Tesge 


sfa/rid,.5. — Le. Cortes respitiserò chi? 
voti contro; 94 una ‘proposta 


n Li 
JV CINIBCA SIL] Are aysilizà) + 


IVERSI 
;|Ferravie Lombardò=Ve soit 
DImgaa te o Naneleizo] tf 
si possono prescèflieré. pèr' uni sérvizio diretto | Fer 
fra Ostenda è' Brindisi ‘nell’interasse: delle: 0031 LEERbea a 
i bbli i Ro _ 
E A TT 


® 


Noi sapevamo che$ or fa qualche dI } 
ad. 


Dispacci ELeTTRIOH ; 


Il'comm. Nigra partirà probabilmentò sali-1113 le id+; +0... DNALS] 


Voce' ‘corsa’ chè il KM" 


| Corso legato 59 sa 


i i dei némigi 2ardii as 
Pi aa Me DT 


dep è 
lo pal È 


mfp pi iii Pen( Ya po 


T i ———& 
* BORSA DI PARIGI 
è E Parigi, 
È PRO TT 
Rendità francese 8% | . {71/80 
» ® report... = 
». italiana 5% ;-|- 57.10 
» » in contanti — — 
Sconto Rendita-italianas,. | — — 
© Vitort ivi 


53 — 
126 25 
55 25 


vie Rofgane . . . . 
i N) 


via. Viltorio Emanuele 


sull'Italia... — (( 31 
Credito MObINAFO! fiaicose | | 287 — 

Obblig. della Regia tabacchi | 428 — | 427 
0A 9 Aeparsa “inoît ni Ninna 
Cambio sù Londra 1A n " Riccio f, 
Londra, 5 


* Consolidati inglesi 
t_- 200.008 


RI 


hire -_ 00,0 
Grtcono DINA >, DIRETTORE: 
Giovanni RomBALDO, gerente. è 


sos 0 BORSE. DI, COMMERCIO 

Borsa di, Firenze, del;.$1,marzo, (1... 5. }} 

SR, STO MOSETTI NE VE) 

dai Ri ie ROSS poi da 
ted POLE ein, 06 900A0 196 701 


3N. 10 /4790751 d.11/ (79 65 


sad 


1476%), Magia Tabacohi 
1868 Tit. provv. oro. FC. 1 
Az. Banca, naz. tosì, 1" 
@rtoupon 
‘Az. Banca naz. Regnò 
d’It° 1° genti. 1853 
Az. Str. ferr. Livorn. 
Id. dedotto. .il. suppl, 
ObbI. 3.%, delle(si ta 
An. Str. fert, Merid. 
ODI. 3 *|, delle sudd: 
Obbì, deman, 5 % in 
serie complete .,,.. 
"ObbI. in s“non compl. C. 
Impr. comun. Napoli © 
in oro (ia, sottoser.)( N,.3,, 1: 
i, it. in pice, pezzi. N. Î 530 — 


IT ni 


Impr. naz. pice. pezzi N. |. 
‘Niuovo impr. Città di 
Firenze, oro, sot. n. k 
Obbl. fond. dell Monte 
dei Paschi 50%". ‘N 1 405% dl 


176 Lada ni 


Napoleoni d’oro. . C, 1. 20 70 d. 20 69 
Prezzi fatti del 5% 58 75 cont. sio, qroanie gr 
Borsa di Genova del, & marzo. 
4 CO AIR A UN cor. cor. pr. 
(8%, Rendita italiana‘ ; ‘cont; 58.90 58 90 
» «fto, 59 —. 5920 


’ » 
Banco d’Italia ,. , — me 
LIRE Ba ene fe a L716 — 1748, cer 
Credr mob. ital. v.. 4(ll}, cont... 400 — La Ch 
\Ax. ferrovie, Meridionali f. nt. 
Obblig. Beni Demaniali cont. 


niBorsa di; Milano: del, 


crbbane VE. 
sb lp 


59 — 


ObbI. Str. £. L-V. Italia centr. 
» » Meridionali "7 
v'Beni demaniali’. ‘| 
»10 Città di Milano 1860. ‘‘80/— 

Borsa di Torino. del...4 marze. 


Banca Nazionale C. d. mi 
Pezza; d'oro da fr. 20 da 


Vedi programena in quarta pigina 
be > PRESTITO A PREMI 


letta città di B ARI ia i 


ip_ omai) 


‘SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 

i dal 2 all'8'inarzo p. vii SU 
il" Tutto le Obbligazioni continuino — hehe 
‘fidopo sortite con rimborso o premig, =. à 
‘{\correre egualmente e;sempre a tutte le, succes- È. 


sive Estrazioni! bili oùlom ib at 
: n rp 


ut pg 


7) ll DELLIONPTÀ, DI 


intià sit 


jritsto! uffitio (viafo) 
'‘fifesso il Ponte Vecchid) 


Pa e sera pel 


e del, Prestito sutdetto. 


ministra- | 
spora 


alii, GIAN, gil0 
PR GR 
"O lata puri 
Lola nie ee 


7 TRO Nueva (alle SEI Gismonda da 
Civendrib NT TETTE 
a dini (0re-8) È La fioraia di 


È EaTRO 
l'OPGnene; pol! GU studenti 


vîg0: si 


‘dit Padavay prosa e 


prova ; ‘ballo “bar Pra- 


09 


1 Pig 0? 0 08 

tas, pre 

DI ousit onalii 
1 nesstg .scR0oA —_£ 


Tratno GoLDoni ey 


‘meli La. feet 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
PRESTITO A PREMI 


DELLA CITTÀ BAR 


IRE 5 PILE o, 


composto del Capitale di @ MILIONI rimborsabili in 
matri 27 milioni 350,000. lire 


Deliberazioni Municipali e Provinciali 31 dicembre 1867 e 28 gennaio 1868 
o Approvato con Decreto Reale 11 gennalo 1868. 


pagabili in sole 87 - rimborsabili in L. 150 mediante 480 Estrazioni 


30,000 PREMI 


3 da L. 500,000 - 300,000 - 150,000 - 100,000 - 70,000 - 60,000 - 50,000 - 15,000 
40,000 - 25,000 - 10,000 - 3,000 ed altri minori come risulta dal Prospetto in calce 
Pagamenti in valuta. legale corrente dello Siato. 


99,000" Obbligazioni emesse a L. 400.- 


“——— IA PRIMA ESTRAZIONE COL PREMIO DI LIRE BOO; 000 ce. ecc. 
"avrà Iuogo cecezlonalmente al 10 Luglio p. v. 5 ] 
Il pagamento dei Premi e Rimborsi si farà semestralmente al 1° maggio e 1° novembre in /talia ed 
all'Estero. I 3 pote soli 
Le Estrazioni sono trimestrali e semestrali ed’‘avranno luogò pubblicamente presso il Municipio di Bari. 
“Il L'OMUNE DI BARI garantisce I esatto pagamento delle ste Obbligazioni , accessorii e Premi, mediante il 
+incolamento di tutte le sue rendite, provenienti . tanto benî immobili quante da. tasse. dirette ed indirette, e ne assicora, a 
maggior garanzia del portatori, i pagamento, mediante un Deposito di. sua proprietà presso la Banca Na- 
zionale di 8 maflieni di L. in rendita, e cioè di oltre Lire 250,000 di annua rendita Consolidato Italiano 5 per 0,0 — Ad 
ulteriore garanzia dei portatori delle Obbligazioni il Comune di Bari si obbligò nel tenore del seguente articolo (x del Contratto) 7 
Il Municipio di Bari si obbliga’ di pagare Rimborsi è Premi del Prestito ai portatori delle Obbligazioni netti ed 
indiminuiti da qualunque prelevamento 0.-tassa di qualunque specie ed ‘a favore di qualsiasi ènte giuridico per qualunque 
titolo o.causte, nessun esclusa ed eccettu sta, 
; 7 ED ER Sè, a a GR R N 
Lire,10 — all'atto della sottosserizione ; sa } : VARY 
» 80 — dal 1° al 5 aprile 4869 e cioè al riparto delle Obbligazioni contro consegna del Titolo provvisorio; 
» 10 — dal 1° al 5 maggio 1869; 
» 20 — dal 4° al 5 luglio 41869; : he ut i 
» 80 — dal 1° al 5 ottob,re 1869: et. Ì np 
e Lire 20 — raeno Lire,8 — quale bonifico pel complessivo delle rate già pagate, quindi sole 
» 17 — al 5 gennaio 41.870, O 


In tutto Lire 87 in valuta legale torrentà riello Stito: 

La SOTTOSCRIZIONE sarà apèrta,nei.giorni, 2,5, 4,5, 0,7. 8 marzo 1869 
ri met luoghi seguenti : 

IN BARI presso Sl Pa' azzo Municipalo | IN CAGLIARI ‘pressò i Signori Pala G:'è | IN VERONA ‘press 
” » 


la S acc. Banco di Napoli si ML 
» »; la fsuccursale del Banco | IN LIVORNO» la 
i Sconto Toscana 


da - Compagnoni France- 


sigg: figli di Lauda- 


0 G. 
ig. Giulio. Belinzaghi 
5g. Cavajani Oneto 


sco, via Argiro IN GENOVA. » il sig.A.Carrarae e sigg. » » A Spagliardi G.e 
IN FIRENZE » la Cassa Nazionale ‘di Gr. Vico 6 C. AOC. 
È Sconto Toscana IN PADOVA » il sig. Jacur Moisé Vita » » isigg.Buroccoe Casanova 
» » la Succ. della Ditta Com- | IN PISA » + J. Vito Pace » pi sigg. L. D. Levi e C. 
pognoni F, presso Bar- | IN SASSARI » il) sig. Masala Budroni » » il sig. Compagnoni Fran- 
lassina frat., via Lam- | IN TORINO. ; è la Banca Franco-italiana cesco , Barco di Pre- 
bertesca, 11. IN VENEZIA » i sigg. A. Etrera e 0. stiti, Galleria. Vittorio 
» i sigg. B. Testa e C/ » » il sig. Tomich Pietro _ Emanuele, ni 8 e 10 
IN-NAPOLI » i sigg. A. Auverny e C.'| IN PALERMO » il sig. Chiaramonte Bor- .| IN TRIESTE » il sig. Diana Michele 
a » i sigg. Peraud e figli qlonaro, » » il sig. Cesaro Errera e (. 
” » il sig. Raff, Petrucci e!C.-{ IN'ROMA |.» i sigg. Marignoli, e To- » » il sig. I. Weisenfeld 
rg Ù massini 


Nelle: altre Città d’Italia Jo sottoscrizioni si ricevono presso i Banchieri, Cambia-Valute è Negozianti. 


; I PROGRAMMI SI DISTRIBUISCONO. GRATIS. 
Specialità. del. Prestito 


È Specialità del Prestito 


È positivo che le Obbliga: 
ioni degli altri Prestiti com- 
iparsi sincera man, mano che! 
sono estratte si rimborsano, 
‘e, venendo ammortizzato , 
ano d'avere un valore;| 


RIASSUNTO 


150, 'effettiv 
prezzo d’acquisto‘di ciastùi 
risulta di sole lire 87, pa: 


iti in comode rrate ;», # Importo gr Importo ernoe ei ta 
Sua Spor Ta le ad continuani 

Torno 138 DETTAGLIO [complessivo EEK DETTAGLIO |complessivof"" anche dopo, sortite HR 

italo, Te quali stanno allg £ & "| dei Premi pb £,,,4 dei Premii {rimborso 0 premio — a con- 

k pagale nolan giunta j orrere egualmente e 

ione del 73,41 i 1 È sempre;a tratte le. suc-| 

; ia A da L. 500000/L. 500000. i! 465 Riporto; ;:|L. 10681000) cessive Estrazioni, conserye-| 

AMIR A QUI 00] » 300000) »; }:,,20 da L. . 1500] » —30000franno'ancora un valore reale, 

È positivo che lo,@M4 » » 130000) » 150000)». 311 » 1000) » ‘311000fcioè quello delle grandi pro- 

i essendo »Iù » 140000 » 2000000 » 98 » 0 800}: 784008badilità di guadagnare altri 

totale limitate al numero » D) 000) » 70000) » 307! »i 600» 18420080 diversi premii, Per questa 

‘sole i rivi » 2 » G0000| » 720000» TA » 300)» — 37000$ombinazione adunque — 

AUDIO] 0 MITI 0Z9000] » 2000000)». 147)...» 400» 5880estranea agli nitri 

bfesentano. perciò maggiore » 9 » £5000) » 2205000, » 1718! » 200)» 349600iprestiti — ben a ragionei 

13 babilità conseguimento] » 9) » 40000] » 1960000) » 15660 » 100)» ‘156600087 può dire che le Obbliga-| 

i Premii, i quali,elevant.» 20 | » 25000| »' 300000! 5111200]! » 7050)» .560000fzioni di quello della Tidta| 

dési al numero di ben ” 21» 10000)» ‘20000 Premii form, lì R2awi rappresentano un] 

0 mila, » —60/  » 5000)» .300000N. 30000/complessivam.!L. Sfjdoppio Capitale, l'uno posi- 

1 iltmierite | sta » » 13000] » 354000) Ù tivo nel rimborso di f6@ 

rano di molto il quan-] » 2 2000) » 1202000, » 90000] Rimb. a' 150)» 13500000fLive, l'altro d’appreziazione 

titativo di quelli DES iper la continua concorrenza’ 
altri P. IL 10681000 Tot. fra Premi e Rimb. {L.27350000fa tutte le vincito. 


_—==_—___ ue 


FEGATO DI MERLUZZO BIBLIOTECA 


> ‘OLIO DI 


di ferro del farmacista Antonio Grassi 
dyPnoceledmro di ferro del firmacia Antotio Grisi "| DRLLR SCUOLE RLRMANTIRI 
Stinti medici d'Italia in tutte le. affezioni linfatiche, scorbutiche, composta ed ordinata 
‘tisi, elorosi, scrafola, sifilide, pellagra, e. per fortificare i-tempera- dal Prof. SILVESTRO BINI 
menti. deboli, e come igeneratore del sangue. ed approvata da molti Consigli Provincia] 
Depp Fieno nl Farma Rea Jai iz del} Sti de Negro 
DEI i i » ri 
Puerto, 10° A Dante Ferroni. via Caveve (27. ail indi ta Sillabario, pag. 32 + 41010 


‘farmacie del Regno. bario x 0 


Prime; Letture ‘a ‘compimento! del 
Sillabario... | » 010 


. ON dd 17m E i na : 
Olio di Fegato (i Merluzzo Ferruginoso 
OLIO di' FEGATO di MERLUZZO è È sperim 
con ‘successo (nelle tisi;' bronchiti, megli:individui,indeboliti da carton) Da disordini 
ol d'irregolarità di menstruazioni, ed infine 
Ta d lelie ti e nervosi. s 
at LI a di ogni Bottiglia è di DA it dat Tuna, Sire sconto da con- 
FR Patt GA BS ed 


Tintura Egizia 


5 si; capelli, i i 
mt 0 poco pi, al dt fà ce Quo td rc fa 
ali, e 


no 


la capa altera ;l colore dei por 
sato "cotte Semplice" lavaoro cerrobora'la pelle, dissi 


i tan e o, pa 
ì “nervosi e’ qual 4 serve mairabilmento alla - 
sarlo basta semi ‘ameltaro due 0 tre volte Al giorno go) dito. it sarto 
Che.si vuole, preservare e BAAE; TOA he 
Quando poi.si ; | nascere i, allora di Pi, 
r 800 POginnia di continuo. Ognì bottiglia lire 1 posi" Fires pone 
Dante Ferroni via Cavour 27. — Pavia, Enrico Bistichi parrucchiere Corso V. 


E. via Gualteri. — Milano, Pietro Gianpotti parrucchiere e profamiere, via S; 
Margherita ». 5. — Bologna, presso il signor prof. D'Amico, via Gamizro gorota 


Eee” E lr I‘‘(ÎI]ÙA 


| Tre Cartelloni coordinati al Silla- 


Abbico ossia l’arte di fare i conti » 0 10 
L'bro di Lettura, per Ja 13 classe, 
sezione Superiore, pig. 9 . » 0 40 
I Buoni Figli, Lettar® per la 2a 6 9a 
classe elemeniare, pag. 96.» 0.50 
Lezioni di Geografia ver Ja 42 classe 


elementare, pag. 72... . » 0 90 
Elementi di Geografia per Je Scuole 

normali, tecniche e ginnasiali, 

Pag. 1868. «LL 00, 2.50 
Tavola di “agguaglio dei nuovi pesi _ 

e misure, larga centimetrì Di) 

lunga 98/100. , » QI 


Bindi, Principi di grammatica ia- 
+ liana per Ja 23 elem., pag. 32 » 015 
Bindi,  Principii di Grammatica ita- 
liana per Ja (32 e 4a elementari » 0 40 
T Giuochi ginnastici ‘di Frobel, con 
musica iii. e 080 
Dazzi, prof. Pietro), Versi e prose 
raccolti ad uso delle Scuole ele- 
mentari del Regno . . . . »0 60 
Contro vaglia o francobolli all'Empo- 
rio Librario di A. Dante Ferroni, 


VENDITA; . IL DIAVOLO — 


DELLA s : 
iù de i giornali illustrati ‘che si pubblicano in Italia. Esce in Torino 
CONCESSIO N E dotto ta dote pagisoodi gran formato oltre la copertina. Esso è redatto da Lr: 
della Ferrovia a Cavalli schiera di briosi scrittori'e ‘conta fra ì suoi disegnatori Dalsani, Picone, Borgomane. 
TRA riove Giulio Gorra. 


Oltre ad articoli umoristici ed un'infinità di diavolerie, 
velle, biografie ed articoli, di varietà. 


PREZZO D'ABBONAMENTO 


‘Anno Lire 18 © Seîilestre 40:— Trimestre 5— Un mese 2. 


esso pubbliea romanzi, ng. 


SETTIMO TORINESE 
E RIVAROLO, .... , 


col relativo materiale mobile Ì 

Nel giorno 17 marzo prossimo, alle ore 
10 mattutine si procederà nanti ‘il Tribu- 
nale Civile. div Torino alla vendita per 
ubblici incanti della concessione ‘della 
errovia a cavalli tra Settimo e Rivarolo, 
regolata da Convenzione col Governo 
aprile 1863, ed approvata da, legge 2 


magnifico album Slustrato da Dalsani;.Silla, Piccone, Heydoux, Perrin, Heine 

Gorra è don' Ciccio. Merian è 
Pagando, Lire 25 si avrà l'abbonamento per un anno a tre giornali, cioè al Di 

voro, Coune” 


2g: Be 


mesto sio ci ae die”) DIGESTIONE St@0RX E REGOLARE 
mobilie, attrezzi per Ja manutezione, cavalli, coLLe 


finimenti, veicoli ed oggetti relativi al movi- 
mento. ed all'esercizio, non che'gli ommibus 
e cavalli. destinati al. servizio delle | coin- 
cidenze ; il tutto come meglio apparirà dalla 
relazione di perizia dell'ingegnere cavaliere 
Trocelli, e relativo avviso d'asta. 

Tale linea di strada c relativo materiale Li th, 7 
mobile costà; circa ‘un milione, e si pone fe fisiengalo OR doi 
Bi tonde si dk ni S0015, ioni od. tO; Vele "Potici; Treviso ; (Millioni;. NERI Ì; Verona, Bianchi; Ro-f 

cune deller SEL viel AT 0 vigo, Diego; Ancona, Moscatelli e Angiolani; 5, ipuzzi; | ghiaia Pieri 
a dA cnasibiengito Cosa ‘Targioni; Pisa; Carrai, Rossini C.; Genova Majon; Bologna Bonavia e nele prima 


Scottà, via Bellezia, n. 16, in *f'orino. farmacie, d’Italia. 


VENDITA. 
di ‘una Villa 


ALLÀ BARRIERA DI PINTI. 

Per le ‘informazioni dirigersi, al signor 
Canto Braciorti; Fabaccaio al Ponte Rosso, 
N. 42, Barriera di San Gallo. — Non si 
tratta con mezzanî o sensali. 


RICERCA dim quosate 


Vroto di &#reqre 
stanze non lontano dal centro, fosse anco 
piano terreno, rivolgersi alla. segreteria di 
questo, giornale per le trattative: 


Pastiglie di coca al sottonitrato di Bismuto 

i imedii uniti con studiata proporzione forniscono ’un farmaco di 
i pr e pronta nelle difficili dicon: gastricismo;' nelle debole: 

languori,e crampi dello: stomaco, nella nausea, vomiti cronici e nei dolori ine! 

testinali. — Sono aggradeyoli e vengono sopportate da. qualunque persona di| 

tomaco il più, deligato. Rca, L..@ 5 Ja scatola con. istruzione. — Prepa 

adova nella Farmacia Cornelio — 

mzia Manzoni © €. via della 


“VAAS E LITTMANN A HALLE F. 
FABBRICANTI DI 


Macchine per la fabbi 
zione del ‘ghi dra 


laccio artil 
sia'in grande quantità 
l'industria come in 

| quantità per uso di fami; 
garantita. per la prodi 
promessa. 


TOSSI 6 Malatte di Petto 


Le così dette PASTIGLIE PETTORALI 
INGLESI, preparate dal farmacista Ricors, 
di ‘one calmante, espettorante, ecc., sono 
utilissime nelie tossi;asmatiche, conyulsive, 
reumatiche e saline, nelle angine; raffred- 
dori, abbassamento di voce, bronchiti acute 
ecroniche; sono. efficacissime nelle tossi 
ostinate con. .dolori; al petto , ‘anche. se 
ereditarie. 

Scatole da L. 3 50 e Ly 2 50, 


Fmenze — Deposito ‘generale presso A. 
Dante Toni, agente  cominissionario, 


Macchine continue perbe- 
vande gazose, acque ‘mine 
rali, di seltz, limonatogivini 
spumanti e perla gazasifica 
zione della birra, quali subi- 
scono le prove Jogali. e ono 
garantite contro ogni difelto 

i costruzione. Premiale al 
Esposizione di Parigi INDI, 
‘Agente unico e generale por 1Mtalia fia: Lodoyico Madlener a Genova, quale riceve lè 
commissioni, recasi in ogni parté dell’Italia per, irattare e fornisce maggiori schiammenti 
dietro:lottera. affraricata. 


via Cavour, n. 27, ed allefarmacio Si- 


CIASCUNO 
PUò GUARIRSI DA SE STESSO 


dar più di :20@malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. 
Leggendo il trattato delle malattie croniche e le loro gnarigioni de) dott. S. Thompson 
ingl 


Si affitta in via Ghibellina, pel mesedì; ; 
maggio prossimo, tre magazzini e un mer- 
zanino di n° È stanze per il prezzo di lire 
2500 l'anno, Dirigersi in via del Fesso, 
n. 16 Firenze. 


traduzione dall'inglese, opera indispensabile per tutte Je famiglie. — Si spedisce franco 
di posta per lire 1 Firenze al'a libreria Bettini ed all'Emporio Librario di A. Dante 
liccroni, via l’anzani, 18 — Torino, Luigi Reycond. — Milano, fratelli Ferrario — Ge 
nova, Grondona — Bologna, Marsigli e Rocchi — Venezia, E. Sonzogno - - Palermo, De 


ISTITUTO, GONFIPRO | Sesso ersten - 


IMBETL PREMIATA FABBRICA — 
coma curiga use |: DI PORTAPOGILI 


Firenze, via Sant'Egidio, n.12 f Steen È 

Si preparano i giovani alle Univer- ed altri articoli in pelle 

nno Ale RA fe ATRIA Ì di B. FORTI : 
Tabor VIÀ VACCHÉRECCIA NUM. 8, FIRENZE 


agli Istat Tecnici, ; 
Si avviano alle trazioni, alle Specialità, ‘in PORTA-YALOBI tascabili ‘e ‘di’ Batico*Seinplici e'complicati con 
cio. variate serrature o senza — PORTAFOGLI con PORTAMONETE finì e ordinarii. 


Industrie ed. al Commer 
Sî spedisce. il programmb gratis. Si montano Rica nei suddetti generi come purelim PontasigaRI, Sacom, per si- 
- gnore, ecc. — ()liesta ‘fabbrica esistente.«da molti anni, è in.grado:di vendere dei 
SUL MODO PRATICO generi garantiti: per la loro solidità 6 a prezzi molto, convenienti, 


di fare È tag: 
F “A . Man 4 
span VITLE Se à Ne mara } 
me reo) Preparati Organici di Sanità Nazionali 
-) del Farmacista BOCCA GIOVANNI,, via Goito, n.1. Torino 
Onor. signor Bocca Giovanni, Pavullo; nel.Frignano, 18 aprile 1866. 
Lo prégo a volermi spedire un’altra boccetta: dell’Etissire Antivenereo, come ;ebbe 
jo tempo fa a rimettermi,;pregandola in pari tempo a vole» sollecitare la spedizione, 
Versale di' Parigi, ì di ò cpl n n È i Ù 
Prezzo Me Bo Rivolgoni per Itic si giacchè quanto prima ayrò Il piacere di trasmettére a V. 8. il certificato dell’otte- 
sto all'antoro con_vaglia o lesncobili. futa guarigione. Le unisco it dovito vaglia di L. 4 e mi‘ereda ‘con stima 


e M. V 
È Ct Dejositi, (Firenze, farmacia Sly morini, Logge: del Grano, Porta Rossa, e. Rorgogui* 
PER SOLE L { Lins (DA dani Fari tp, Gandolfi, via, Provvidenza; Alessandria, si 
. Rea se iercelli elett; Milann, TRS ittori ; Bolog, l, 
glia a pendoîo, garantita idsiità % ercelli, Berteletti; Milann, Biraghi, Corso Vittorio, Emanuele; Bologna, Veralii, 
con vaglia alla Ditta A. Dante Ferroni via 


*x;Jodi; Barletta, Cas ] 
D: 
Cavour. 27, Firenze, la quale spedisce ose 


*aenovz, Lertora; Napoli, Scarpitì, via Toledo, nà 
©d in tutte fa fgrtanci» estere è nazionali Io06 vaglia ‘postale To 

vi. ferrovia diretta. Trasporto a carico del , 

committente. 


ALMANACCO. ILLUSTRARO 


non Irovasi più alcum deposito. 
DELLE FAMIGLIE ITALIANE 
pei 1869 
ANNO QUINTO — PREZZO L. 1 I 


Per mezzo di vaglia postale o francobolli 
all'Exrorio Lisranio di A. Dante Ferroni 
Via Panzani N. 18 Firenze, si spedisce 
franco, Chi desidera l’invio raccomandato 
der posta aumento di' centesimi 30, 


TRATTATO 
DIRITTO CIVILE, 


ITALIANO 
per l’avv. GIUSEPPE. SAREDO 
Prof. di Cod. Civ. nella R..Univ. di Siena 


E 
SULLA: VIGNA! i 


del. dottor. Dewernio. G1oTTI/ di Emp lipo 
premiato’ pel VINO. all Esposizi-ne uni 


I ipedisce). Legganei 1 danuniar: i 
ANB. Nella farmacia -Bruaza ‘in Genoy 


nn et 


PLUS ot CHEVEUX .BLANCS BUUNRIVI denari 
1 Prato ero colera st: fece Per raenrà al espali bianchi alla dirt 
ratio) E SALL8s, prefumaie te 8, rue. de. Cuei, Feria, Deposito in Fr 


renze -presso F., Compaire,.al Regno di Flora, via Tornabuoni, 
pancia nt Ernica LA 


SELVA BARTOLOMEO 


! avverte il pubblico che ha. aperto una fabbrica di 

{ Letti,, Sofà in ferro ,, Sacconi e Pagliericci elastici, 

| arinessosi un magazzino di lane, crini e telerie per 

| materasse, E dà i letti a nolo — Via del Sole, n. 7, 

{ presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenze 
. è { (già in Torino, via della Rocca, n. 25). 

NB.'— Letti di‘ferro' dom elastici, da na piazza da L. 40 a 50. 


il 
Î n 


Contiene: Delle leggi in generale della . ARTICOLI !ERIA A ARTI 
Cittadinanza e vw: a Dari ivili; del: do- DI \ APy, PR 
micilio civile e della. residenza; dell’ as- © \ n 
senza; della parentela ER FANTASIA RAGAZZI — 


a; del e dell’affinità ; del 
matrimonio e della separazione, I 


Lp gania ln 8° di complessive Pagine Napoli, via Toledo, n. 341 — ja 
rete I: 00 ai verisiv iauca -Lonia del, Duomo, n, 8 LL Torno,".via 3 — Roma, via 
rezzo L. 5 franco di porto in tutto il del.Corso, n.341. con sede principale in Genova, via Felice, n. 49 


TeRnO: 
ontro vaglia diretto all’Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, i 


via Panzani, 18, Firenze. Si spedisce 
franco. Chi desidera l’invio assicurato per 
posta, aumento di cent. 30. 


t i via Panzani, . | Si. previene. il. pubblico iti ‘si i i brevissimo 
8 Firenze, si spedisce franco; chi. desi. Pr ha cha ni SEN I, REL 

dera l’invio raccomandato per posta, au- è : Î 

mento di cent, 30, Per l'estero’ auménto ‘ 
delle spese postali, 


Tip. dell’Orruona ‘diretta ‘da ©. Carbone. 


Chi prende l'abbonamento per un.anno riceverà in dono la STRENNA DEL Diavoro, È 
mann 


p'Tunn e Gazzerra pel Lapni, oltre il dono della SrrenwA pEL Dravoto, 


\ 
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